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◆ Il piccolo aveva ingoiato una pallina di 37 millimetri
che chiude una piramidina di pezzi di legno colorato
Solo in Italia la società svedese ne ha vendute 7.000
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SEGUE DALLA PRIMA SEGUE DALLA PRIMA

ALL’ITALIA SERVE
UN WELFARE...

NON SIA
UN GIOCO...

Bimbo di cinque anni
muore soffocato
da un giocattolo
Appello dell’Ikea, che produce il «Mula»
«È in regola ma è pericoloso, riportatecelo»

dell’hardware, ormai giunta a
livelli drammatici, si aggiunge
il forte ritardo dell’industria
dei contenuti e del software.
La vicenda Telecom rischia di
dividere il paese tra opposte
tifoserie, confinando in se-
condo piano aspetti ben più
rilevanti quali la serietà dei
piani industriali, la possibilità
di dare all’azienda un respiro
internazionale o, ancora, la
capacità di investire nell’in-
novazione.

È l’intero ciclo economico
nazionale a soffrire di questo
stato di arretratezza: le impre-
se italiane, soprattutto le pic-
cole e medie, non sono state
fino ad oggi capaci di rinno-
varsi investendo nelle nuove
tecnologie informatiche che
pur costituiscono, in un con-
testo di economia globalizza-
ta, il principale fattore di
competitività. Occorre indivi-
duare i meccanismi fiscali e fi-
nanziari in grado di stimolare
l’innovazione di impresa, ma
è necessario che le stesse
aziende compiano un salto di
qualità in termini di fantasia e
capacità innovativa.

Vi è poi il capitolo forma-
zione. L’uso del computer e
l’accesso ad Internet devono
diventare una normale prassi
nelle scuole italiane, ma il
processo di alfabetizzazione
informatica deve coinvolgere
anche quei lavoratori espulsi
dal mercato. Più saranno i la-
voratori in grado di utilizzare
un computer, maggiori saran-
no le possibilità di compensa-
re la riduzione del personale
nei settori più maturi con la
capacità di interagire con le
nuove forme del lavoro.

È dunque necessario giun-
gere, in tempi brevi, alla defi-
nizione di un progetto in gra-
do di colmare il divario che
separa l’Italia dai paesi più in-
dustrializzati e di preparare il
suo ingresso nella Società del-
l’Informazione. È un impegno
cui la sinistra italiana non in-
tende sottrarsi.

Un primo importante passo
è stato compiuto nelle scorse
settimane con l’istituzione,
presso la Presidenza del Con-
siglio, del coordinamento in-
terministeriale che dovrà defi-
nire il piano di azione per l’in-
tero settore dell’Information
Tecnology. Ma ancor più im-
portante è la costituzione dei
Gruppi di lavoro interministe-
riale e del Forum per la Socie-
tà dell’Informazione che ve-
dranno la partecipazione di
tutte le parti sociali interessa-
te. Senza la presenza e l’appor-
to del mondo del lavoro, delle
imprese, del sapere scientifi-
co, degli enti locali e delle co-
munità che già ora si confron-
tano con i nuovi contesti del-
la comunicazione, non sareb-
be infatti possibile la defini-
zione di una politica e di un
progetto che siano in grado di
imprimere un forte segno de-
mocratrico allo sviluppo del
paese.

GIUSEPPE GIULIETTI

votazioni con maggiore tran-
quillità e forse domani pome-
riggio Luciano Violante avreb-
be potuto annunciare l’elezio-
ne di Ciampi al primo scruti-
nio. Oggi le cose sono molto
più ingarbugliate, ma tant’è. E
ieri sera un timido segnale di
distensione sembra essere arri-
vato dallo stesso Marini. Che
durante «Porta a porta» ha det-
to di non ritenere l’eventuale
elezione di Ciampi una sconfit-
ta politica. Stamattina al verti-
ce della maggioranza si tenterà
una difficile ricucitura. L’esito
non è scontato: le voci raccon-
tano di una giornata di pres-
sing stretto su Marini. «Serve
senso di responsabilità», diceva
ieri sera Veltroni ricordando
che l’obiettivo della tenuta del-
la coalizione è il primo nell’a-
genda di questa scelta. Ma il se-
condo criterio è quello della ca-
pacità del candidato della mag-
gioranza di raccogliere un con-
senso più vasto, e magari di
passare nelle prime tre votazio-
ni, quelle in cui occorrono i
due terzi dei suffragi. Il nome,
onorevolissimo, di Rosa Russo
Jervolino torna così in «pole
position» e se la riunione non
dovesse riservare troppe sorpre-
se (se Marini non si presenterà
con un altro candidato del suo
partito, tanto per cominciare)
probabilmente sarà questo a fi-
nire sul tavolo del vertice del
Polo che si riunisce dopo quel-
lo della maggioranza. A Berlu-
sconi, Fini e Casini l’onere di
una bocciatura. Il Polo, che so-
lo grazie all’improvviso strappo
nella maggioranza era riuscito
a ricomporre le proprie divisio-
ni, dovrà assumere una decisio-
ne difficile. Le anime e i proget-
ti politici sono molti e divari-
canti. Sempre stando ai «boa-
tos» per la ministra degli Inter-
ni dovrebbe arrivare un no. In
questo casa la maggioranza
avrebbe l’onere di un’altra can-
didatura e Ciampi potrebbe
nuovamente essere il «passe
partout» per uscire da queste
secche.

Troppe le varianti, troppo
complessi i disegni politici per
dire ora come andrà a finire.
Negli scenari fantapolitici com-
paiono e scompaiono sempre
nuovi candidati di «riserva».
Noi, se ci è consentito un au-
spicio, speriamo che dalla gior-
nata di oggi si esca con un no-
me della maggioranza e con la
volontà e la capacità di gestire
il voto a Montecitorio in ma-
niera da evitare agguati, imbo-
scate, spettacoli poco edifican-
ti. I motivi sono ovvi: la politi-
ca non può permettersi altri lo-
goramenti dopo i molti che si
sono consumati in questi anni.
Tanto più in un momento co-
me questo, con la tragedia della
guerra e dei profughi che chie-
de di non paralizzare il parla-
mento a tempo indeterminato.
E in più questo appuntamento
di oggi è una sorta di ultimo
appello per valutare lo stato di
salute della maggioranza e la
sua capacità di proposta politi-
ca. ROBERTO ROSCANI

Il giocattolo che ha provocato la morte del piccolo Ikea

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Chissà perché proprio
quel giocattolo, tutto sommato
banale, sicuramente superato
dalle meraviglie supertecnolo-
giche, è finito nelle sue mani.
Forse, come capita, lo ha adoc-
chiato durante un giro all’Ikea -
il supermarket svedese dei mo-
bili - con i suoi genitori si è im-
puntatoperaverlo.

Nessuno poteva immaginare
che quella piccola piramide di
palline in legno colorate da im-
pilare una dopo l’altro a secon-
da delle dimensioni avrebbe
provocato una tragedia. Gio-
candocon«Mula»,questo ilno-
me della piramidina dell’Ikea, il
bimbo di cinque anni ha infatti
messo inbocca il cappuccioedè
mortosoffocato.Quindi, iverti-
cidellacatenasvedesedeimobi-
li ecasalinghihannodeciso il ri-
tirodelgiocattolodaimercatidi
tutto il mondo e invitano addi-
ritturatuttigliacquirentichene
sono in possesso a restituirne il

cappucciosfericopersostituirlo
con uno nuovo, questa volta
dallaformadicuboeconunrag-
giodi45millimetri.

Lanotiziadeltragicoepisodio
affiora proprio in conseguenza
dell’appello alla clientela lan-
ciato dall’Ikea, perché del bam-
bino non si conosce nemmeno
la provenienza. Soltanto in Ita-
lia, infatti, dal 1992 a oggi l’a-
ziendasvedesehavendutocirca
7.000 esemplari della piramidi-
na «Mula», gioco teoricamente
destinato abambini dai18mesi
in su. In una nota diffusa dall’I-
kea, si legge che il giocattolo ri-
sponde alla norma En 72 degli
standard europei di sicurezza. A
provocare il soffocamento del
bambino che lo aveva ingoiato
è stato il cappuccetto della pira-
mide in legno, cioè una pallina
dal diametro di 37 milllimetri,
lapiùpiccoladellaserie.

Masecondolanorma,sottoli-
nea l’aziendasvedese, i testsulle
piccole parti di giocattoli ven-
gono eseguiti soltantosuogget-
tidi31,7millimetrididiametro,

cioè la misura alla quale corri-
spondono mediamente le di-
mensioni della trachea di un
bimbodietànonsuperioreaitre
anni. Ma se l’oggettoèpiùgran-
deenonentranellatracheapuò
comunque bloccarsi in gola. In
questo caso, però, l’età delbam-
bino era di cinque anni e il dia-
metro dell’oggetto apparente-
mente innocuo che si è rivelato
fataleèdi37millimetri.Quindi,
secondol’Ikea, sarebbenecessa-
rio un riesame degli standard di
sicurezza europei. «Gli oggetti
rotondi con un diametro infe-
riore a 45 millimetri - spiega
Eva-Carin Banka Johnsson, re-
sponsabile della sicurezza della
catena svedese - comportano il
rischio di soffocamento per
bambiniditutteleetà».

Se, come spiega l’azienda che
lohavenduto,ilgiocattolorien-
trava negli standard normativi
di sicurezza, è legittimo l’inter-
rogativo sulla necessità di revi-
sione delle regole? «Le norme
nonsonomaiesaustive,nonso-
no altro che un compromesso

con la realtà», premette Natale
Consonni, ingegnere che pre-
siede l’Istituto italiano per la si-
curezza del giocattolo e fa parte
del Comitato tecnico europeo
Tc52 che si occupa di questa
materiaalivellocontinentale.

«Questi standard sono stati
aggiornati nel novembre 1998.
Comunque le norme sono un
aiuto alle aziende che produco-
no e commercializzano questi
articoli - aggiunge Consonni -,
mapoicisonoancheleleggiche
parlano di uso prevedibile da
parte del bambino, indipen-
dentementedall’età».

Di chi è dunque la responsa-
bilità in casi come questo? «In
primo luogo del venditore, ma
può anche essere chiamato in
causa l’eventuale organismo
tecnico che è stato interpellato
prima della commercializzazio-
ne, ma può anche darsi che ciò
non sia avvenuto e che l’azien-
daabbiaprocedutoconunasor-
ta di autocertificazione “Ce”,
perchénonper tuttigliarticoliè
previsto l’esame obbligatorio

per la valutazione degli stan-
darddisicurezza».

L’ingegner Consonni non ha
ancoravisto, senoninunafoto-
grafia tratta da Internet, il gio-
cattolo incriminato. Ma ricorda
che «articoli simili, qualche
tempo fa, sono stati ritirati dal
mercato degli Stati Uniti dal
Cpsc (Consumer Protection Sa-
fety Committee) non perché si
temesse il rischio di soffoca-
mentoconunadellepiccolesfe-
re,maperchéerastatoravvisato
il pericolo che il bambino, ca-
dendoci sopra, si potesse fare
male con l’asticella rigida che
sostiene le palline colorate. An-
cheinItaliaabbiamoesaminato
qualche giocattoloanalogo,ma
non era in legno, era fatto con
materialimorbidi».

Epoicifuilcasodiun«tappo»
che la Lego ritirò dal mercato
perchévenneritenutopericolo-
so.Perquantro riguarda l’episo-
dio dell’Ikea, ora il punto sarà
quellodistabilireseilrischioera
in qualche misura «prevedibi-
le».

Sanità, i medici confermano lo sciopero
Solo qualche passo avanti dagli incontri Bindi-sindacati sulla riforma
ROMA La riforma sanitaria conti-
nuailsuocamminoe,comeprevi-
sto, lunedì c’è stato un incontro
tra il ministro Bindi, i rappresen-
tanti delle Regioni e i principali
sindacatiautonomideimedici:al-
la fine, ancora mugugni e scon-
tento, lo sciopero per ora resta
confermato per il 27, ma sembra
essersi aperto uno spazio di mag-
giorecomprensionereciproca.

Forte dissenso sull’impianto
della riforma esprime comunque
la Cimo-Asmd (associazione sin-
dacale medici dirigenti), molto
criticagiàdalla primaora: «Nonci
piace il decreto - afferma il presi-
dente,CarloSizia -perchédisegna
un sistema sanitario burocratico,
centralizzato, sottofinanziato,

con ordini e categorie professio-
nali relegati ai margini dei proces-
si di accertamentoe controllodel-
laqualitàdelservizio,conscarseli-
bertà e gratificazioni, sia per gli
utenti, sia per gli operatori sanita-
ri». Sizia ha anche chiestoal mini-
stro un calendario di concertazio-
ne. Si riservano invece di decidere
azioni di protesta gli aderenti al
Coas (sindacatomedicidirigenti),
secondo cui «il ministro non sta
mantenendo le promesse fatte
perché la delega non incentiva
adeguatamente l’esclusività del
rapporto, continua a ignorare il
problema degli ex assistenti ed
esclude i medici dall’organizza-
zione ospedaliera, mortificando-
nelaprofessionalità».

Sembra comunque che in di-
scussionenonsiaenonpossaesse-
re l’incompatibilità nell’esercizio
della professione tra pubblico e
privatoe neppure l’etàdelpensio-
namento, fissata nel decreto a 65
anni (più due). Oggi il ministro
Bindi incontrerà i medici conven-
zionati con il Servizio pubblico,
tra cui gli aderenti alla Fimmg(Fe-
derazioneitalianamedicidimedi-
cina generale). Ieri il segretario ge-
nerale, Mario Falconi, che in più
di un’occasione ha definito la ri-
forma di stampo «sovietico», ha
confermato l’adesione allo scio-
pero: «L’astensione dal lavoro dei
medici contro il decreto legislati-
vodiriformadellasanità-hadetto
Falconi - sarà totale. Al momento

non sussistono condizioni che ne
faccianoprevederelarevoca».

Ilcomunicatodelministeroalla
fine dell’incontro ribadisce l’im-
pegno del governo e delle Regioni
a valorizzare il ruolo del persona-
le, ma è anche evidente - si legge -
che una collaborazione costrutti-
va come quella avviata richiede
una disponibilità concreta anche
da parte delle organizzazioni sin-
dacali.

Ieri la direttrice dell’Oms, Gro
HarlemBrundtland,hadenuncia-
to che «oltre un miliardo di perso-
ne sta per entrare nel ventunesi-
mo secolo priva di assistenza me-
dica» e che «sui poveri pesa un ca-
ricodimalattieemortalitàeccessi-
vochesipuòesideveridurreconil

ricorsoaunaspesasanitariapiùra-
zionale». Un’occasione per il mi-
nistro Bindi per commentare di
aver sottolineato più volte l’esi-
genza di rafforzare l’equità del si-
stema e la sua efficienza con un
migliorutilizzodellerisorsefinan-
ziarie, che non possono essere ul-
teriormente contratte ma anzi
vanno adeguate ai bisognidi salu-
te. È necessario rafforzare dunque
latuteladeisoggettidebolieridur-
re le diseguaglianze tra NordeSud
del mondo, ma anche all’interno
dei singoli Stati. Per questo - con-
clude laBindi -occorrefar levasul-
la qualità e combattere il consu-
mismosanitario,concentrandole
risorsesuobiettiviprioritari.
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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